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Con due gol nella ripresa battuti anche i sudamericani 
Dopo un primo tempo duro e spigoloso Vicini pesca il «jolly» 
L'attaccante interista, appena entrato, serve a Schillaci 
il pallone del primo gol e poi mette al sicuro il risultato 

Un Serena per amico 
Ma nella «celeste» 
scorre un po' 
di sangue azzurro 

ITALIA-URUGUAY 

MROMA. Il vecchio detto 
uruguagio -si Inglatcnra es la 
madre del futcbol Uruguay cs 
el padre- ci sta tutto soprattut
to se facciamo un salto di set
tanta anni e ci tulliamo nel cal
cio di qucll epoca Erano gli 
anni Venti, 1 Europa stava 
uscendo a laticd dalle macerie 
di una guerra devastante, men
tre l'America che non aveva 
vissuto in casa la catastrofe 
bellica, viveva un illusorio be
nessere I paesi del Sud Brasi
le Argentina e Uruguay digeri
vano la grande immigrazione 
della fine del secolo e dei pri
mi dicci anni d» I Novecento 
Bastimenti makxlorami. stipati 
al) inverosimile avevano scon
cato a Rio de Janeiro, San Pao
lo, Buenos Aires e Monlevidco 
umanità di tutti i tipi soprattut
to spagnoli e italiani E dalla fu
sione di quella fauna con la 
gente locale usci fuori I uomo 
nuovo I oriundo che lastricò, 
negli anni Venti appunto, i 
porti d Europa E negli anni 
Venti, assimilati grazie alla 
strada, ai palloni di pezza e a 
quei ragazzi figli di nativi e di 
immigrati I Uruguay impose il 
suo nome nella -cena calcisti
ca Vinti i tornei olimpici di Pa-
ngi e Amsterdam, i -celesti» si 
aggiudicarono anche, nel 
19J0. la pnma edizione della 
Coppa Rimcl, organizzata, 
guarda caso, in Uruguay Co
minciò allora, mentre in Italia 
il pallone stava decollando, il 
viaggio di ritomo dei figli nipo
ti e cugini di quella gente che 
aveva lasciato il nostro paese 
qualche decennio indietro II 
nostro calcio che aveva biso
gno di talenti, si riempi di 
onundi II pnmo fra i nomi im
portanti, fu propno Ernesto 
Mascheroni, che indossò per 
diversi campionati la maglia 
dell Inter Vesti pure quella 
della Nazionale, Mascheroni, 
due volte per I esattezza Sulla 
sua scia, sbarcò a Bologna II 
famoso trio Andreolo-Sanso-
nc-Fedullo Con quei tre in 
squadra, a metà .inni Trenta, il 
Bologna interrupiic la dittatura 
luvcntina che durava da cin
que stagioni i rossoblu si ag 
giudicarono gli scudetti 1935-
36. 1936-37 1938-39 Andrco-

lo ccntrososlegno come si di
ceva allora in pratica un regi
sta arretrato, indossò per venti-
sci volte leader nella classifica 
degli onundi uruguagi la ma
glia della Nazionale Giocatore 
possente, dotalo di buona tec
nica, seppe inserirsi senza pro
blemi nel nostro calcio e fu il 
perno di quel Bologna che, se
condo la retorica dell'epoca, 
•faceva tremare il mondo» Raf
faele Sansone, intemo dai pie
di deliziosi era il geometra di 
quello squadrone Giocò tre 
volte nella Nazionale di Pozzo 
Ottant anni da poco compiuti. 
Sansone vive ancora a Bolo
gna dalla quale non si è più 
separato Con il suo papillon, 
si fa vedere ogni tanto nella 
bottega di un altro grande di 
quell epoca. Angiolino Schia
r o Francesco Fedullo era l'al
tro intemo di quel Bologna 
Mancino, bel dribbling, anche 
lui respirò I dna del club Italia 
due partite e tre reti, media da 
vertigini 

In epoche più recenti, anni 
Cinquanta per intenderci, fu il 
turno di Schiaffino e Ghiggia. i 
due giuslizicn del Brasile nella 
finale Rimet del 1950 Due 
campioni Schiaffino, uno dei 
grandi in assoluto del calcio 
mondiale, era un centrocam
pista di grande intelligenza tat
tica e di classe immensa Sve
glio in campo e saggio fuori, ri
sparmiatore lino alla tacca-
gnena «aveva la 600 eppure 
non lo vidi mai arrivare agli al
lenamenti con la sua macchi
na*, ricorda un collega di av
ventura romanista, Pedro Man-
fredini, Schiaffino fu il faro del 
Milan che a cavallo degli anni 
Cinquanta vinse tre scudetti 
Alcide Ghiggia, uno dei più bei 
dribbling visti nei nostri stadi, 
giocò alla Roma e, come 
Schiaffino, indossò pure la ma
glia azzurra cinque volte Ghig
gia e quattro Pepe Schiaffino 
Entrambi conclusero la loro 
avventura con I Italia in una 
delle date più tristi della nostra 
stona, quella del 15 gennaio 
1958 quando a Bella*! I Irlan
da del Nord ci battè 2 1, esclu
dendoci per la pnma e finora 
unica volta, dalle finali mon
diali CS.B. 
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MONALDO PBRGOLINI 

•Tal ROMA. Questa nazionale 
sa vincere comunque Un tem
po, e neppure troppo remoto, 
pareva capace solo di accat
tarsi al gioco dell'avversario 
len sera contro una squadra 
che quasi ti obbliga ad accat
tarli al suo gioco gli azzurri so
no n usciti a non farsi invischia
re dai gommosi e anche spoc
chiosi uruguagi e li hanno li
quidati con un secco due a ze
ro Vicini, ancora una volta, le 
ha azzeccate proprio tutte Ha 
rispolverato il dimenticato Se
rena e I Aldo ha dato la palla 
del primo gol a Schillacl e ha 
raddoppiato facendosi un 
gran bel regalo nel giorno del 
suo trentesimo compleanno 
Non è ancora scattato il primo 
minuto di gioco che Baggio e 

Schillaci sembrano voler rico
minciare da dove avevo ma
gnificamente concluso con la 
Cecoslovacchia La strana 
coppia con una sene di scam
bi sorprende la difesa uru
guaiana, Baggio poi dalla de
stra rimette al centro dove 
Schillaci prova la mezza rove
sciata volante- la palla sbatte 
per terra prima di finire, anche 
se di poco, fuori La preventi
vata rognosa partita poteva es-
cere addomesticata sul nasce
re. Potevano partire in discesa 
gli azzurri ed, invece, la partita 
si capisce subito che sari tutta 
in salita. Una salita resa ancor 
più complicata dal saponoso 
gioco degli uruguagi Al 5' 
Schillaci. servito sempre da 
Baggio con un colpo di testa 

ali indietro, ha un altra occa
sione per far saltare i premedi
tati schemi Lutici architettati 
dallo scontroso Tabarez, ma si 
lascia anticipare dal portiere 
Alvez Ma e solo un'episodio, 
poi come le <arogne> dell'e
sercito di moscerini che incol
lano i fogli degli appunti in tri
buna stampa, i ({lisamente ad
dormentati uruguagi trasfor
mano il centrocampo in una 
zona applicaticela Gli azzurri 
non nescono a togliersi dai 
tacchetti la melassa sudamen-
cana Anche quello della na
zionale celeste è un calcio bai-
lado. ma da ballo del mattone 
Corta, stretta la squadra uru-
guagia e con la detenninata 
voglia di difendersi ad oltran
za Sosa e nmasto in panchina 
e in avanti si avventura soltan

to il prossimocagliantano Fon-
seca L Uruguay con lo sapien
za del palleggio ravvicinato rie
sce a non far giocare gli azzur-
n Frenate soffici quelle degli 
uruguaiani che hanno il potere 
di far perdere il ritmo agli az
zurri e di logorarli *. ito il profi
lo nervoso facendogli toccare 
con piede 1'impovnza di di
stendersi, di scambiare il pal
lone in velocita Ma qualche 
buono spunto Baggio, mentre 
Giannini sembra tra quelli che 
soffrono di più il sistema di gio
co imposto dalla squadra di 
Tabarez. Il Principe non riesce 
a prendere le giuste misure per 
dare I abito adatto alla mano
vra di attacco. E la rattrappita 
atmosfera .che assieme ali afa, 
pesa sul prato dell Olimpico 
gioca un brutto scherzo a De 
Napoli, che sta facendo di tut

to per non far vedere che sulla 
fascia destra manca Donazio
ni Su un suo contratto appog
gio al) indietro si avventa Agui-
lera Bergomi prova a metterci 
una pezza provando i falciarlo 
al limite- dell'area 11 fallacelo 
non riesce ma non sa comun
que sfruttare l'occasione Agui-
tera che tira malamente e ob
bliga Zenga ad un platonico 
tuffo Scampato il pericolo del
la beffa I Italia si ritrova a fare i 
conti con il beffardo gioco de
gli uruguaiani E i conti non 
tornano Tutta la voglia di gio
co degli azzurri finisce nel cini
co imbuto <elesto 

Vicini negli spogliatoi non 
cambia nulla, ma dopo pochi 
minuti della ripresa comincia a 
far scaldare una pattuglia di 
possibili cambi Ancelotti, 

Vierchowod, Vialli e Serena 
Decit'e di buttare dentro la tor
re intensta al posto del volen
teroso Berti E servirà per dare 
scocco matto agli arroccati 
uniguagi II et Tabarez nspon-
de tir indo fuon dall i naftalina 
Ruben Sosa La partila si ac
cende: gli azzum nescono a 
dare violente strattonate ali in
sidiosa flemma dei sudamen-
cani Al 10 Schillaci è ad un 
passo dallo strappo definitivo 
Lungo lancio di Baresi che Se
rena giudica inutili e la difesa 
uruguaiana innocuo Ma non 
per Schillaci che con una delle 
sue ««gommate» a pelo d erba 
si avventa sul pallore, spiazza 
il potiere in uscita e tira, ma 
Atve; mentre cade riesce con 
un braccio a deviare il pallone 
Ma ormai l'Italia e nuscita a 
dare un impronta nuova alla 
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A SCATOLA CHIUSA 

Maradona nella tana di Vicini 
«Ci vedremo in semifinale...» 
Inattesa visita, ieri a Marino, per la nazionale az
zurra di Azeglio Vicini. Nel primo pomeriggio, a 
bordo di una Mercedes bianca, è arrivato Diego 
Armando Maradona (in compagnia del prepara
tore atletico. Signorini) reduce dal successo a 
spese del Brasile. Il Pibe ha salutato i compagni di 
squadra Ferrara, Carnevale e De Napoli, poi si è 
intrattenuto con il cittì azzurro. 

••MARINO Arriva Maradona 
tra la sorpresa generale. Un 
nemico dentro casa e per giun
ta inatteso Qualcuno, nel ritiro 
azzurro, ha fatto notare che «el 
Pibe» forse aveva sbagliato da
ta e che si era presentato con 
almeno otto giorni di anticipo 
ali incontro con gli azzum 
Sempresc Italia e Argentina 
riusciranno a fare altra strada 
in questo mondiale L'appun
tamento, infatti, potrebbe av
venire nella semifinale il 3 lu
glio E, per giunta, a Napoli. 

per un match che metterebbe 
per la prima volta il tifo parte
nopeo contro il suo idolo Peri 
napoletani scegliere quel gior
no sarà estremanente difficile 
Sono venuto per salutare imicl 
compagni di squadra del Na
poli, ma anche per parlare con 
gli altri azzurri», ha precisato 
Maradona, che si è intrattenu
to soprattutto con Zenga Ma 
anche con Ferrara ha parlato a 
lungo, raccontando delia vitto-
na su Careca e Alemao -un ri
sultato da Hollywood, dopo 

quello che si era visto in cam
po • Poi l'argentino ha con
solato il suo compagno del Na
poli, che in azzurro non ha tro
vato finora spazio «Non ti 
preoccupare-ha detto Diego -il 
tuo mondiale saia la prossima 
Coppa dei Campioni» 

•De Napoli me lo vedo sem
pre in tivù dove ho visto per un 
po' anche Carnevale Ma Ciro 
(Ferrara, ndr) non me lo fan
no vedere mai. dovevo venire 
per forza fin qui per poter ve
dere come se la passa» Pnma 
dei saluti. I due amiconi si so
no scambiali anche le maglie 
cosi Maradona avrebbe vagalo 
poi tutto il giorno, anche a Tn-
gona, con la maglia azzurra 
numero 5 II Fenomeno voleva 
parlare anche con Vicini mail 
cito azzurro si è fatto trovare 
soltanto dopopranzo assieme, 
si sono fatti un dnnk. facendo 
anche il punto della situazio

ne-Mondiali che presto po
trebbe vederli awenan Subito 
dopo, Maradona Ila avuto mo
do di lamentarsi tinche con gli 
azzum (l'avrebbe fatto poche 
ore dopo dal nbro argentino 
davanti a telecamere e taccui
ni) dei fischi di Tonno durante 
1 inno nazionale del MIO Paese 
•Ma I Argentina non c'entra, fi
schiano solo te» gli I tanno det
to «Allora la gente mi soprav
valuta» Poi non ila voluto 
commentare il possi Mie match 
(3 luglio, semifinale) di Napo
li contro l'Italia •£' t-oppo pre
sto per parlarne» Mi i napole
tani tiferanno per te o per I Ita
lia' «Ma che domande per gli 
italiani D'altra parte non capi
rei neppure un argentino che 
tifasse Italia anziché per noi 
Comunque, e è temi» perno) 
la strada è ancora lungi e du
ra le semifinali «irebbero un 
successo incredibile» • FZ 

Schillaci in allo 
cerca la via 
del gol ali inizio 
della partila 
con una 
acrobatica 
rovesciata. 
Accanto 
Baggio 
vola a terra 
dopo 
I ennesimo 
fallo subito 
dai rudi 
uruguaiani. 
Sotto 
Maradona 
con la maglia 
de uà nazionale 
azzurra in 
vinta 
a Manno 

partita e il timbro a secco atti
va al 25 Serena si improvvisa 
fmaseur e d estemo serve 
Schillaci facendo passare la 
palla tra le gambe ili Guticrrez. 
Totò tira fuon tutta la sua po
tente prepotenza e con una 
gran botta buca Alvez Ce n è 
voluta per scardinare lobato 
catenaccio uruguagioed ora si 
ha la netta sensazione che la 
porta sia addirittura spalanca
ta Serena, dopo aver sognalo 
questo mondiale, vuol dare 
concretezza a I occasione che 
gli è stata data E ci ncsce ad 
una manciata di minuti dalla 
fine alla sua maniera punizio
ne di Giannini, classico stacco 
di testa e perentoria incornata 
Lo spigoloso Uruguay è stato 
definitivamente smussato ed 
ora appuntamento a <iabato 
per spianare anche l'Eire 

I «cattivi» 

Berti 
primo 
squalificato 
• • ROMA Anche Nicola Berti 
è Imito nella lista dei più «atti
vi» di questo mondiale Sabato, 
ali Olimpico, contro I Eire per 
lui ci sarà posto soltanto in tn-
buna. perchè essendo stato 
ammonito anche contro 1 Uru
guay dopo il cartellino giallo 
rimediato contro la Cecoslo
vacchia, verrà automatica-
mente squalificato Nelle due 
partite di icn non ci sono stati 
calcitaon espulsi ma gli arbitri 
hanno nuovamente usato la 
mano dura ammonendo oltre 
a Berti, altri nove giocaton Per 
quanto concerne le squadre 
che continuano il torneo I Eire 
che finora guida la speciale 
classifica delle nazionali più 
disciplinate, ieri nell ottavo 
con la Romania, ha subito tre 
cartellini gialli Aldndge. Mc-
Grath e Me Carthy Dieci finora 
gli squalificati, mentre gli am
moniti sono 135 

L'Italia brinda 2 aO 
President Reserve Riccadonna. Brinda l'Italia. 
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